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FILIPPINE I rapitori diffondono tre foto del sacerdote del Pime sequestrato nell'isola di Mindanao — Cautela del ministero degli esteri italiano

Si ravviva la speranza per la sorte di Padre Giancarlo Bossi

Litterae Apostolicae Motu Proprio Datae

LITTERAE APOSTOLICAE
MOTU PROPRIO DATAE

BENEDICTUS XVI

Summorum Pontificum cura
ad hoc tempus usque semper
fuit, ut Christi Ecclesia Divinae
Maiestati cultum dignum offer-
ret, «ad laudem et gloriam no-
minis Sui» et «ad utilitatem to-
tius Ecclesiae Suae sanctae».

Ab immemorabili tempore si-
cut etiam in futurum, princi-
pium servandum est «iuxta quod
unaquaeque Ecclesia particularis
concordare debet cum universali
Ecclesia non solum quoad fidei
doctrinam et signa sacramenta-
lia, sed etiam quoad usus uni-
versaliter acceptos ab apostolica
et continua traditione, qui ser-
vandi sunt non solum ut errores
vitentur, verum etiam ad fidei
integritatem tradendam, quia
Ecclesiae lex orandi eius legi
credendi respondet». (1)

Inter Pontífices qui talem de-
bitam curam adhibuerunt, no-
men excellit sancti Gregorii Ma-
gni, qui tam fidem catholicam
quam thesauros cultus ac cultu-
rae a Romanis in saeculis prae-
cedentibus cumulatos novis Eu-
ropae populis transmittendos cu-
ravit. Sacrae Liturgiae tam Mis-
sae Sacrificii quam Officii Divini
formam, uti in Urbe celebraba-
tur, definiri conservarique iussit.
Monachos quoque et moniales
maxime fovit, qui sub Regula
sancti Benedicti militantes, ubi-
que simul cum Evangelii annun-
tiatione illam quoque saluberri-
mam Regulae sententiam vita
sua illustrarunt, «ut operi Dei
nihil praeponatur» (cap. 43). Tali
modo sacra liturgia secundum
morem Romanum non solum fi-
dem et pietatem sed et culturam
multarum gentium fecundavit.
Constat utique liturgiam latinam
variis suis formis Ecclesiae in
omnibus aetatis christianae sae-
culis permultos Sanctos in vita

spirituali stimulasse atque tot
populos in religionis virtute ro-
borasse ac eorundem pietatem
fecundasse.

Ut autem Sacra Liturgia hoc
munus efficacius expleret, plures
alii Romani Pontifices decursu
saeculorum peculiarem sollicitu-
dinem impenderunt, inter quos
eminet Sanctus Pius V, qui ma-
gno cum studio pastorali, Conci-
lio Tridentino exhortante, totum
Ecclesiae cultum innovavit, li-
brorum liturgicorum emendato-
rum et «ad normam Patrum in-
stauratorum» editionem curavit
eosque Ecclesiae latinae usui de-
dit.

Inter Ritus romani libros litur-
gicos patet eminere Missale Ro-
manum, quod in romana urbe
succrevit, atque succedentibus
saeculis gradatim formas assum-
psit, quae cum illa in generatio-
nibus recentioribus vigente ma-
gnam habent similitudinem.

«Quod idem omnino proposi-
tum tempore progrediente Ponti-
fices Romani sunt persecuti,
cum novas ad aetates accommo-
daverunt aut ritus librosque li-
turgicos determinaverunt, ac
deinde cum ineunte hoc nostro
saeculo ampliorem iam comple-

xi sunt redintegrationem» (2).
Sic vero egerunt Decessores no-
stri Clemens VIII, Urbanus VIII,
sanctus Pius X (3), Benedictus
XV, Pius XII et beatus Ioannes
XXIII.

Recentioribus autem tempori-
bus, Concilium Vaticanum II de-
siderium expressit, ut debita ob-
servantia et reverentia erga cul-
tum divinum denuo instaurare-
tur ac necessitatibus nostrae ae-
tatis aptaretur. Quo desiderio
motus, Decessor noster Summus
Pontifex Paulus VI libros liturgi-
cos instauratos et partim innova-
tos anno 1970 Ecclesiae latinae
approbavit; qui ubique terrarum
permultas in linguas vulgares
conversi, ab Episcopis atque a
sacerdotibus et fidelibus libenter
recepti sunt. Ioannes Paulus II,
tertiam editionem typicam Mis-
salis Romani recognovit. Sic Ro-
mani Pontifices operati sunt ut
«hoc quasi aedificium liturgicum
[...] rursus,�dignitate�splendidum
et concinnitate» appareret (4).

Aliquibus autem in regionibus
haud pauci fideles antecedenti-
bus formis liturgicis, quae eo-
rum culturam et spiritum tam

La Lettera del Papa

Cari Fratelli nell'Episcopato,
con grande fiducia e speran-

za metto nelle vostre mani di
Pastori il testo di una nuova
Lettera Apostolica «Motu Pro-
prio data» sull'uso della litur-
gia romana anteriore alla rifor-
ma effettuata nel 1970. Il do-
cumento è frutto di lunghe ri-
flessioni, di molteplici consul-
tazioni e di preghiera.

Notizie e giudizi fatti senza
sufficiente informazione hanno
creato non poca confusione. Ci

sono reazioni molto divergenti
tra loro che vanno da un'ac-
cettazione gioiosa ad un'oppo-
sizione dura, per un progetto il
cui contenuto in realtà non era
conosciuto.

A questo documento si op-
ponevano più direttamente due
timori, che vorrei affrontare
un po' più da vicino in questa
lettera.

In primo luogo, c'è il timore
che qui venga intaccata l'Auto-
rità del Concilio Vaticano II e
che una delle sue decisioni es-
senziali — la riforma liturgica
— venga messa in dubbio. Ta-
le timore è infondato. Al ri-
guardo bisogna innanzitutto di-
re che il Messale, pubblicato
da Paolo VI e poi riedito in
due ulteriori edizioni da Gio-
vanni Paolo II, ovviamente è e
rimane la forma normale — la
forma ordinaria — della Litur-
gia Eucaristica. L'ultima stesu-
ra del Missale Romanum, an-

teriore al Concilio, che è stata
pubblicata con l'autorità di Pa-
pa Giovanni XXIII nel 1962 e
utilizzata durante il Concilio,
potrà, invece, essere usata co-
me forma extraordinaria della
Celebrazione liturgica. Non è
appropriato parlare di queste
due stesure del Messale Roma-
no come se fossero «due Riti».
Si tratta, piuttosto, di un uso
duplice dell'unico e medesimo
Rito. Quanto all'uso del Messa-
le del 1962, come forma
extraordinaria della Liturgia
della Messa, vorrei attirare l'at-
tenzione sul fatto che questo
Messale non fu mai giuridica-
mente abrogato e, di conse-
guenza, in linea di principio,
restò sempre permesso. Al mo-
mento dell'introduzione del
nuovo Messale, non è sembra-
to necessario di emanare nor-
me proprie per l'uso possibile
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La cerimonia si è svolta nella Cappella di Urbano VIII nel Palazzo Apostolico

Solenne giuramento del Card. Tarcisio Bertone
Camerlengo di Santa Romana Chiesa

Una delle foto scattate al missionario

NOSTRE
INFORMAZIONI

Il Santo Padre ha ricevuto que-
sta mattina in udienza:

Sua Eminenza Reverendissima
il Signor Cardinale William Jose-
ph Levada, Prefetto della Congre-
gazione per la Dottrina della Fe-
de;

le Loro Eccellenze Reverendis-
sime i Monsignori:

— Fernando Filoni, Arcivesco-
vo titolare di Volturno, Sostituto
per gli Affari Generali della Se-
greteria di Stato;

— Giovanni Lajolo, Arcivesco-
vo titolare di Cesariana, Presiden-
te della Pontificia Commissione
per lo Stato della Città del Vati-
cano, e del Governatorato dello
Stato della Città del Vaticano.

. .
Il Santo Padre ha ricevuto que-

sta mattina in udienza Sua Eccel-
lenza la Signora Dagmar Babča-
nová, Ambasciatore di Slovac-
chia, in visita di congedo.

. .

Il Santo Padre ha nominato

l'Eminentissimo Signor Cardinale
Camillo Ruini, Suo Vicario Gene-
rale per la Diocesi di Roma, In-
viato Speciale alle celebrazioni
conclusive delle «Missioni Cittadi-
ne Europee», che avranno luogo
a Budapest (Ungheria) dal 16 al
22 settembre 2007.

. .
Il Santo Padre ha nominato

Segretario dell'Amministrazione
del Patrimonio della Sede Apo-
stolica Sua Eccellenza Reveren-
dissima Monsignor Domenico
Calcagno, finora Vescovo di Sa-
vona-Noli, elevandolo in pari
tempo �alla �dignità �di �Arcive-
scovo.

. .
Il Santo Padre ha elevato alla

dignità di Arcivescovo Sua Eccel-
lenza Reverendissima Monsignor
Carlo Liberati, Vescovo Prelato
di Pompei, Delegato Pontificio
per il Santuario della Beata Ma-
ria Vergine del Santo Rosario.

TERZA PAGINA

Benedetto XVI affida ai Fratelli nell'Episcopato una nuova Lettera Apostolica «Motu Proprio data»
sull'uso della liturgia romana anteriore alla riforma effettuata nel 1970

Benedetto XVI ha ricevuto da Sua Eminenza il Cardinale Tarcisio Bertone, Segretario di Stato, il giuramento
proprio della carica di Camerlengo di Santa Romana Chiesa, nella tarda mattinata di sabato 7 luglio. La cerimo-
nia ha avuto luogo nella Cappella di Urbano VIII del Palazzo Apostolico.

Lettera del Santo Padre al Cardinale Erdő
per l'VIII centenario della nascita
di santa Elisabetta d'Ungheria

Figlia della Chiesa, offrì
una visibile e significativa
testimonianza della carità
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ELZEVIRO

In margine a un seminario di studi

La magica semplicità
del «bello»

Gli interrogativi sulla natura e il valore del bel-
lo, e del bello artistico in particolare, sono antichi
quanto il pensiero riflesso. Da quando, però, nel
1756, Baumgartner, considerando l'idea del bello
come una percezione confusa, usò per la prima
volta il termine «estetica» per definirne lo studio,
sembra che, insieme con il neologismo, sia nata
una realtà del tutto nuova...

di MARIO GABRIELE GIORDANO
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MANILA, 7.
I rapitori di Padre Giancarlo Bossi, il

missionario del Pontificio Istituto Missio-
ni Estere (Pime), sequestrato dopo la ce-
lebrazione della Santa Messa a Payao
nell'isola di Mindanao, nelle Filippine, il
10 giugno scorso, hanno diffuso alcune
foto (inviate sul cellulare di un confratel-
lo) che ritraggono il religioso in stato di
buona salute. Inoltre l'esercito filippino
è in possesso di un «cd», risalente al 2
luglio, nel quale è registrata la voce del
sacerdote che si rivolge ai suoi familiari

e li rassicura sulle sue condizioni di sa-
lute.

Da segnalare che il ministero degli
esteri italiano ha invitato, riguardo a
questa vicenda, alla prudenza e alla cau-
tela: Elisabetta Belloni, responsabile del-
l'«unità di crisi», ha chiesto agli organi
di informazione «discrezione» per con-
sentire una «accurata verifica e control-
lo delle notizie».

Nelle tre foto Padre Giancarlo Bossi
appare lievemente dimagrito. Indossa
una maglietta a strisce azzurre orizzon-
tali e delle ciabatte infradito rosse. Ha
in mano una radio ricetrasmittente. Po-
trebbe essere quello il particolare che
permette di datare le immagini: l'eserci-
to filippino avrebbe fatto arrivare l'appa-
recchio ai rapitori pochi giorni fa per-
ché lo mostrassero in foto come prova
recente che Padre Bossi è vivo.

Il Superiore generale del Pime, Padre
Gian Battista Zanchi, ha detto: «Tutti i
confratelli che hanno visto le foto con-
cordano nel dire che sono recenti e che
�sono �state �scattate �sicuramente �dopo
�il �rapimento».

Secondo un giornale filippino, «The
Inquirer», il missionario potrebbe tro-
varsi nelle mani del gruppo estremista

Abu Sayyaf, gravitante nell'orbita di «Al
Qaeda». A supporto di questa ipotesi, il
giornale riporta alcune dichiarazioni di
Norberto Gonzales, consigliere della si-
curezza nazionale del Governo filippino.

Ma è accreditata anche l'ipotesi che i
sequestratori siano dei fuoriusciti del
«Fronte di liberazione islamico Moro»
(Milf), e non appartenenti ad Abu Sa-
yyaf.

Rilevano gli analisti che vi è il timore
che le trattative per il rilascio di Padre
Bossi si siano complicate per i rapporti
delicati di difficile tregua tra il Governo
filippino ed il «Milf», che controlla l'area
di Mindanao, dove appunto è stato rapi-
to il sacerdote. Da ricordare che il Go-
verno filippino sta per approvare una
legge anti-terrorismo che viene vista con
preoccupazione dai rapitori: un'attenua-
zione delle misure potrebbe essere uno
degli strumenti di mediazione.

Il Presidente delle Filippine, Gloria Ar-
royo, ha intanto assicurato che «i massi-
mi vertici dello Stato hanno messo in at-
to tutto quanto è in loro potere per arri-
vare alla liberazione del missionario ita-
liano, e le truppe scelte mandate a Min-
danao resteranno nello stato di massima
allerta fino alla soluzione del caso».

DAL MONDO

IRAQ

Bomba
in un mercato

causa
cento morti
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